Parrocchia dei SS.Filippo e Giacomo


di Cà dè Fabbri





Adorazione Eucaristica


per supplicare il dono della Pace








Introduzione


 «Io, il Signore, ho fatto progetti precisi su di voi. Vi assicuro: sono progetti di benessere, non di sventure perché voglio darvi un futuro pieno di speranza. Allora, quando verrete a supplicarmi e a pregarmi, vi esaudirò. Mi cercherete e mi troverete. Poiché mi cercherete con tutto il vostro cuore, io mi lascerò trovare da voi. Ricostruirò il vostro popolo, vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i paesi dove vi ho dispersi. Vi farò ritornare nel luogo dal quale vi ho fatti partire per l'esilio. Questo dice il Signore».





Canto d'inizio 





Esposizione Eucaristica 





Guida





 Non c'è vero ecumenismo, comunione profonda degli animi attorno ad un'unica Verità, senza conversione interiore. Il desiderio dell'unità nasce infatti e matura dal rinnovamento nello spirito, dalla rinuncia a se stessi e dalla piena e libera effusione della carità.


 Dobbiamo perciò pregare lo Spirito Santo perché ci dia la grazia di una conversione sincera, la grazia dell'umiltà e della dolcezza nel servire e di una generosità fraterna verso gli altri (Dai Documenti del Concilio Ecumenico Vaticano II).





In ascolto della Parola di Dio





Isaia 9,5-6: «Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità, ed è chiamato: Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo dominio e la pace non avrà mai fine».





Luca 2,14: «E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli uomini che egli ama».





Filippesi 3,14-15: «Cristo è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia... Egli crea dei due un uomo nuovo, facendo la pace...».





Giovanni 14,27: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo io la dò a voi...».





Matteo 5,9: «Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio».





Giacomo 3,18: «Un frutto di giustizia viene seminato nella pace per coloro che fanno opera di pace».








Dalla lettera agli Efesini  (4,1-6)





 Io, Paolo, prigioniero a causa del Signore, vi raccomando: fate in modo che la vostra vita sia degna della vocazione che avete ricevuto! Siate sempre umili, cordiali e pazienti; sopportatevi l'un l'altro con amore; cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo.


 Uno solo è il corpo, uno solo è lo Spirito, come una sola è la speranza alla quale Dio vi ha chiamati.


 Uno solo è il Signore, una sola è la Fede, uno solo il Battesimo. Uno solo è Dio, Padre di tutti, al di sopra di tutti, che è presente in tutti ed in tutti agisce.


Parola di Dio








Silenzio di interiorizzazione della Parola ascoltata





Rispondiamo alla Parola con il Salmo 16  





Rit. Donaci, Signore, la tua pace





Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.


Ho detto a Dio: sei tu il mio Dio,


fuori di te non ho alcun bene  Rit.





	Un tempo adoravo gli dei del paese,


	confidavo nel loro potere.


	Ora pensino gli altri a costruirsi nuovi idoli


	non offrirò più loro il sangue dei sacrifici


	con le mie labbra non dirò più il loro nome. Rit.





Sei tu, Signore, la mia eredità,


il calice che mi dà gioia;


il mio destino è nelle tue mani.


Splendida è la sorte che mi è toccata,


magnifica l'eredità che ho ricevuto. Rit.





	Loderò Dio che ora mi guida,


	anche di notte il mio cuore lo ricorda.


	Ho sempre il Signore davanti agli occhi


	con lui vicino non cadrò mai. 


	Perciò il mio cuore è pieno di gioia


	ho l'anima in festa,


	Il mio corpo riposa tranquillo. Rit.





	


Tu non mi abbandonerai al mondo dei morti,


non lascerai finire nella fossa chi ti ama.


Mi mostrerai la via che porta alla vita:


davanti a te pienezza di gioia,


vicino a te felicità senza fine. Rit.





Guida





 Tutti coloro che credono in Cristo siano convinti che l'unione tra i cristiani è favorita, anzi, già realizzata, nella misura in cui essi si sforzano di vivere più puramente secondo il Vangelo.


 Infatti, quanto più stretta sarà la loro comunione con il Padre, il Verbo e lo Spirito Santo, tanto più profonda e immediata sarà la loro capacità di influire sulle relazioni fraterne. Questa conversione del cuore e questa santità della vita, insieme con la preghiera privata e pubblica per l'unità dei cristiani, devono essere considerate l'anima di tutto il movimento ecumenico.


 Queste preghiere sono senza dubbio un mezzo efficacissimo per chiedere la grazia dell'unità e costituiscono un'espressione autentica dei vincoli con cui i cattolici sono effettivamente uniti ai fratelli (dai Documenti del Concilio Vaticano II).





In ascolto della Parola di Dio - 





Dal Vangelo secondo Giovanni  (14,15-31)





Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.


Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre,lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.


Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi.Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete.In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.


Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».


Gli disse Giuda, non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?».Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.


Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi.Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.


Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.


Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal Padre, perché il Padre è più grande di me.Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate.


Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; egli non ha nessun potere su di me,ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio quello che il Padre mi ha comandato. Alzatevi, andiamo via di qui».


Parola del Signore.








Silenzio di riflessione e preghiera








Dagli Scritti di S.Francesco d’Assisi





Il Signore mi rivelò che dicessimo questo saluto: “Il Signore ti dia la pace!”. (FF 121)





Beati i pacifici, poiché saranno chiamati figli di Dio (Mt 5,9). Sono veri pacifici coloro che in tutte le contrarietà che sopportano in questo mondo, per l’amore del Signore nostro Gesù Cristo, conservano la pace nelI’anima e nel corpo. (FF164)





LETTERA AI REGGITORI DEI POPOLI





	1 A tutti i podestà e consoli, magistrati e reggitori d’ogni parte del mondo, e a tutti gli altri ai quali giungerà questa lettera, frate Francesco, vostro servo nel Signore Dio, piccolo e spregevole, a tutti voi augura salute e pace.


	2 Considerate e vedete che il giorno della morte si avvicina (Cfr. Gen 47,29). 3 Vi supplico perciò, con tutta la reverenza di cui sono capace, di non dimenticare il Signore, assorbiti come siete dalle cure e preoccupazioni di questo mondo e di non deviare dai suoi comandamenti, poiché tutti coloro che dimenticano il Signore e si allontanano dai comandamenti di lui, sono maledetti (Cfr. Sal 118,21) e saranno dimenticati da lui (Ez 33,13).


4 E quando verrà il giorno della morte, tutte quelle cose che credevano di possedere saranno loro tolte (Cfr. Lc 8.18). 5 E quanto più sapienti e potenti saranno stati in questo mondo tanto maggiori saranno i tormenti che dovranno patire nell’inferno (Cfr. Sap 6,7).


	6 Perciò io con fermezza consiglio a voi, miei signori che, messa da parte ogni cura e preoccupazione, riceviate volentieri il santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo in sua santa memoria.


7 E siete tenuti ad attribuire al Signore tanto onore fra il popolo a voi affidato, che ogni sera si annunci, mediante un banditore o qualche altro segno, che siano rese lodi e grazie all’onnipotente Signore Iddio da tutto il popolo. 8 E se non farete questo, sappiate che dovrete renderne ragione (Cfr. Mt 12,36) a Dio davanti al Signore vostro Gesù Cristo nel giorno del giudizio.


9 Coloro che riterranno presso di sé questo scritto e lo metteranno in pratica, sappiano che saranno benedetti dal Signore Iddio.








Silenzio











Intercessioni





 Affidiamo al Signore il mondo intero, perché tutti gli uomini di buona volontà si aprano al dono di Dio e siano operatori di pace:





* per la Chiesa, perchè sia sempre strumento di unità e di pace. Ascoltaci, Signore


* per il Papa, perché la sua presenza ed il suo magistero diventino punto di riferimento per tutti...


* per coloro che governano il mondo, perché si convertano alla pace…


* per coloro che in questi giorni sono chiamati a prendere decisioni in relazione a quanto è accaduto negli Stati Uniti, perchè non cedano alla tentazione della violenza e della vendetta…


* per coloro che sono nella sofferenza del corpo o dello spirito, anche a motivo della tragedia di questi giorni...


* perché ogni uomo cerchi con sincerità ciò che può unire l'umanità...


* per i giovani, perché sappiano superare ogni forma di discriminazione...


* perché riscopriamo la fedeltà nelle piccole cose di ogni giorno...


* per tutti I defunti ed in particolare per I morti di questi giorni e tutte le vittime della violenza...








Canto del  Padre nostro





Scambio della pace





 Il Signore ci doni di sperimentare la bellezza di essere una cosa sola in Lui, tutti incamminati sulla strada della condivisione, pronti a fare della nostra vita uno strumento di autentica liberazione, incominciando dalla correzione fraterna che ci aiuta a non cadere nella mentalità egoistica di questo mondo.








Benedizione





Canto finale


